Ottava per annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se nella nostra disponibilità ad amare siamo frenati dalla preoccupazione di possedere sempre di più, anche a scapito dei nostri fratelli, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non abbiamo molta fiducia del Padre che provvede a tutti i suoi figli e cerchiamo soluzioni solo nostre, e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se di fronte alle difficoltà non troviamo la fede per confidare in te e nel Padre che sempre ci ama, e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché come provvedi alle creature più piccole, così e tanto di più ti prendi cura di noi, creati a tua immagine e somiglianza e redenti dal Cristo
Grazie, Signore Gesù, perché ci ricordi la fedeltà del Padre verso i suoi figli e ci inviti a confidare in lui, soprattutto quando ci sentiamo fragili
Grazie, Spirito di vita, perché tieni viva e vivace la nostra fede in colui che non dimentica nessuna delle sue creature
È bello cantare la nostra lode a te,

l’unico a cui possiamo dedicare la vita

perché ti riveli come Padre che provvede ai suoi figli,

dopo aver detto e dato tutto in Gesù,

l’Unigenito che hai mandato tra noi

per farci conoscere il tuo amore senza confini.

Tu sai bene che il nostro cuore è segnato dalla preoccupazione,

e ogni alba reca con sé la sua pena;

per questo vogliamo confidare in te,

che, come Padre provvidente, ti prendi cura dei figli

più di quanto già fai per le altre creature.

Gesù ci incoraggia a confidare nella tua bontà

e ci pone in guardia dal rischio 

di metterci a servizio del potere

e diventare schiavi della ricchezza umana

che non è la roccia solida su cui costruire

come possono credere quanti non conoscono te,

insuperabile nell’amore.

Riuniti nel giorno della Pasqua settimanale,

insieme con gli angeli e i santi,

e con i fratelli che camminano nella fede

verso la patria comune,

condividiamo lo stesso canto di lode: Santo…
